
La S.V. è invitata
al concerto dell’associazione culturale

SWING OUT BROTHERS
che si terrà 

lunedì 17 maggio 2010
alle ore 21

INGRESSO LIBERO

Sala Maffeiana del Teatro Filarmonico di Verona
Entrata da Via Roma 1/G 



PROGRAMMA

Scotty Morris: Boogie Bumper
Jimmy van Heusen- Sammy Chan:  Come fly with me

Duke Ellington: It don’t mean a thing
Kurt Weill: Mack the knife

Scotty Morris: King of Swing
Cab Calloway: Minnie the Moocher

Scotty Morris: Mambo Swing
Duke Ellington: C Jam Blues

Eddie Cooley-Otis Blackwell: Fever
Van Morrison: Moondance

Anthony Newley-Leslie Bricusse: Feeling Good

**  **  **

Cole Porter: I’ve got you under my skin
Henry Mancini: Meglio stasera

Les Reed-Gordon Mills: It’s not unusual
Duke Ellington: Caravan

Doc Pomus-Mort Shuman: Save the last dance
E. e A. Van Halen-M. Anthony-D. L. Roth:  Jump

Herbie Hancock: Watermelon Man
Michael Lloyd: Jonny’s Mambo

Freddie Mercury: Crazy little thing called love
Pablo B. Riuz-Norman Gimbel: Sway

Jaco Pastorius: The chicken

Alessandro Fracasso voce; Emanuele Ballini sax alto;
Riccardo Barbesi sax tenore; Matteo Prevedelli sax baritono;

Matteo Costanzi tromba; Nausica Breda tromba;
Alberto Zumerle trombone; Giuseppe Tattoli chitarra

ASSOCIAZIONE CULTURALE
SWING OUT BROTHERS

Lo scopo dell’associazione è quello di
svolgere un’opera di sensibilizzazione e
diffusione della musica swing, dai classici
cantati di Frank Sinatra, Cab Calloway ai
più orecchiabili e movimentati successi di
Michael Bublé, Tom Jones, reinterpretati
attraverso arrangiamenti più moderni e
accattivanti.

I membri del gruppo condividono
annose esperienze nelle migliori big band
veronesi e riuniscono in una small band una
voce maschile e una sezione di fiati
comprendente sax contralto, tenore,
baritono, trombe, trombone, sostenuti dal
ritmo incalzante di contrabbasso, chitarra,
piano e batteria. 

Grazie alla loro magistrale capacità
interpretativa propongono un repertorio
divertente ed allo stesso tempo interessante
che ha riscosso un grande successo in
numerose rassegne musicali.

Si ringrazia l’Accademia Filarmonica di
Verona per l’ospitalità.


